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' BOLOGNA-VICENZA — Il gol dalla vittoria rostoblù: di Callionl, a dastra col n. 3, la deviazione 

eh* matto fuori cauta 11 portiera. 

Dopo mille emozioni il Vicenza piegato per 3-2 

Vince alla fine 
un Bologna 

da film «giallo » 

Un autogol di Callioni ha dato il successo ai padroni di casa, per 
due volte in vantaggio e due volte raggiunti dai pericolosi ospiti 

MARCATORI: p.t. 17* Nanni (B); s.t. 16' 
Callionl (V); 19* Chiodi (B); 34' Rossi su 
rigore (V); 44' Callionl (V) autorete. 

BOLOGNA: Mancini 5; Mossimeli! 6, Cresci 
6; Bellugl 6. Rovers! 7, Maselli 7; Chiodi 
6, Paris 6, De Ponti 6, Nanni 7, Colomba 6. 
12. Adani, 13. Valmassol. 14. Mastalli. 

VICENZA: Gali! 6; Lclj 6, Callioni 6; Gui
detti 6, Prestanti 6, Carrera 6; Cerili! 7, 
Salvi 6, Rossi 5, Faloppa 6 (nel s.t. Brla-
schi 6), Filippi 6. 12. Fiagnarelli, 14. Ma-

rangon. 
ARBITRO: Panzlno d! Catanzaro 6. 

NOTE: discreto pomeriggio; oltre 42 mila 
spettatori, dei quali 32.099 paganti (abbonati 
oltre 9 mila) per un incasso di lire 101 
milioni 129 mila 800. Ammoniti: Roversi, Cre
sci, Paris, Massimelli e Lelj. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Se a un minuto dalla fine Cal
lioni con una galeotta deviazione non aves
se messo, nella propria rete il pallone che 
ha propiziato il successo bolognese, adesso 
i rossoblu starebbero ancora a mordersi le 
mani. Infatti la squadra di casa ha regalato 
tanto; con balordi interventi ha « concesso » 
due gol ai vicentini, poi ne ha sbagliati pa
recchi in una partita che di emozioni ne ha 
offerte diverse. E' vero che il Vicenza non 
ha incantato (e lo ha ammesso alla Une an
che il suo allenatore Fabbri), anche perchè 
è mancato uno dei suoi protagonisti, quel 
Paolo Rossi che, sentendosi addosso l'arci
gno Roversi, che nella prima mezz'ora lo 
ha fermato non sempre con modi eleganti, 
si è un tantino disunito. Dall'altra parte 
si può ben dire che il Bologna ce l'ha mes
sa tutta. 

All'avvio, vedendo che il Vicenza si caute
lava nella propria metà campo, ha cercato 
di aggredirlo con senno, avendo Pesaola sa
pientemente disposto la sua squadra. La pri
ma palla gol capifa tuttavia agli ospiti intor
no al 10', quando scende Callioni che « sal
ta» Bellugi, poi invece di appoggiare al libe
ro Rossi mette fra le braccia di Mancini. C'è 
quindi una bordata di Chiodi ben deviata 
da Galli e al 17' il Bologna passa: traversone 
di De Ponti, gran salto di Nanni che di testa 
inventa un pallonetto che scavalca Galli il 
quale, forse, si era fatto troppo avanti. Dopo 
il gol i rossoblu rallentano la pressione, 
mentre Cerili! cerca con qualche appoggio 
Ross! che però è controllato stretto da Ro
versi. Discreto è il lavoro dei centrocampi
sti bolognesi, al quali spesso si unisce Massi
melli; è vero che manca l'invenzione, l'ap
poggio smarcante: c'è però anche da dire 
che la muraglia difensiva ospite è ben di
sposta. 

La partita va avanti senza sussulti. Più 
che altro si segnala l'incitamento dol pub
blico bolognese, che per diversi minuti into
na un inno propiziatorio: « Serie A, serie 
A ». Al 36' Maselli e Chiodi si ostacolano 
a vicenda a pochi metri da Galli e perdono 
una bella occasione per realizzare. Un minu
to più tardi un fallo di Cresci mette k.o. Fa
loppa, che abbandona (nella ripresa il suo 
posto sarà preso dal ventenne Briaschi). 
Gli ultimi minuti del tempo il Vicenza li 
gioca in dieci; forse Fabbri spera di poter 
recuperare Faloppa. Il Bologna di questa 
favorevole circostanza non ne sa approfitta
re. Il suo gioco è un tran tran agevolmen
te controllato dai vicentini. 

Più viva la ripresa. Dopo tre minuti devia
zione volante di Chiodi da pochi metri dalla 
porta, ma Galli di piede riesce a respinge
re. Al 16' arriva il pareggio: su traversone di 
Salvi, Colomba e Cresci si ostacolano a 
vicenda lasciando il pallone a Callioni che 
« infila » con un tiro centrale Mancini. Si 
butta in avanti il Bologna e al 19' è nuova
mente in vantaggio: c'è una punizione che 
Nanni devia su Chiodi, gran botta dell'at
taccante che trova l'angolo alto sulla de
stra di Galli. 

E' il momento migliore per il Bologna: 
buon lavoro dei centrocampisti, De Ponti 
è sollecitato agli spostamenti anche se ha 
vita grama contro Prestanti; adesso c'è un 
grappolo di situazioni favorevoli che po
trebbero consentire al Bologna di rimediare 
un successo prezioso: al 28' Masshnelli tira 
debolmente fra le braccia di Galli un pallo
ne « costruito » abilmente da Colomba; due 
minuti dopo lo stesso Colomba manca il 
gol. Il Vicenza non sembra spremersi trop
po, tuttavia al 34' non può esimersi dal riac
ciuffare il pari. C'è un angolo battuto da 
Cenili. Mancini esce, blocca la palla che 
poi gli sfugge, cerca di riacciuffarla, ma fra 
le mani si ritrova la capoccia di Roversi; 
ne approfitta Prestanti .«per tirare, sulla linea 
c'è Maselli che con le mani ferma l'azione: 
rigore indiscutibile che Rossi realizza. 

Tutto da rifare per il Bologna che non si 
smonta, attacca disperatamente- anche se non 
con molto ordine. Al 41' la stessa azione 
che ha dato il gol al Vicenza praticamente 
si ripete dall'altra parte, ma la conclusione 
di Nanni va fuori. Al 44' gol vincente del 
rabbioso .Bologna: c'è una punizione calcia
ta da Cresci, respinge la difesa, riprende 
De Ponti che batte a rete, c'è una decisiva 
deviazione di Callioni il quale spiazza il por
tiere e manda la palla in gol consentendo 
al Bologna di agguantare la vittoria. 

Franco Vannini 

Fiorentina e Foggia \ 
LAZIO 

punti 22 (-9) 

Torino 
PERUGIA 

Milan 
BOLOGNA 
(In maiuscolo le partite 

GENOA 
punti 22 (-9) 

L. Vicenza 
BOLOGNA 

INTER 
Fiorentina 

che la squadra giocherà in 

sempre più inguaiate 
FOGGIA BOLOGNA 

punti 21 (-17) punti 21 (-12) 

Perugia JUVENTUS 
Atalanta Genoa 
VERONA NAPOLI 

Inter Lazio 
casa. Fra parentesi la differenza reti) 

FIORENTINA 
punti 19 (-12) 

Napoli 
TORINO 
Pescara 
GENOA 

PESCARA 
punti 15 (-20) 

INTER 
Juventus 

FIORENTINA 
Perugia 

Sofferto ma prezioso 1-0 ai danni della menomata Fiorentina 
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LAZIO-FIORENTINA — Giordano metta a segno il gol vincente. 

Esplode Martini: 
la Lazio conquista 

due punti d'oro 
Esaltante prova del terzino - Il gol messo a 
segno da Giordano a otto minuti dalla fine 

MARCATORE: Giordano al 37* 
della ripresa. 

LAZIO: Garella 7; Ghedin 6, 
Martini 9; Wilson 7, Manfre
donia 8, Cordova 6; Garla-
scheJH 7, Agostinelli 6, Gior
dano 7 (dall*87' De Stefanis 
n.c) , Lopez 6, Boccalini 6. 
12. Cari, 13. Pighin. 

FIORENTINA: Galli 7; Orlan-
din! 6, Tendi 6; Pellegrini 6, 
Della Martira 6, Zuccheri 6; 
Sacchetti 7 (dal 46' Rossinel-
11 6), Caso 5, Casarsa 6, Go
la 6, Sella 5. 12. Cannigna-
ni, 14. Prati. 

ARBITRO: Agnolin 6. 
NOTE: Cielo coperto, gior

nata fredda e umida, terrpno 
scivoloso. Spettatori 45 mila, 
dei quali 25.277 paganti per un 
incasso di L. 65.918.000 (quo
ta abbonati L. 67.850.000). Am
moniti Sacchetti, Della Marti
ra, Zuccheri, Casarsa. 

ROMA — La Lazio conquista 
una vittoria sofferta sulla Fio
rentina, ma preziosa quanto 
la tavola per il naufrago. E 
se essa porta la firma di Bru
no Giordano, il vero artefice 
ne è « Gigi » Martini, uno del
la « vecchia guardia » della 
Lazio dello scudetto di Tom
maso Maestrelli. Il migliore 
in senso assoluto, tanto in fa
se di interdizione che di co
struzione, grazie all'accorgi
mento tattico di impiegarlo a 
tutto campo. Tattica ricalcata 
con la copta carbone dalla La
zio di Maestrelli e da quella 
di Corsini. Caso che ha ingag
giato il duello con lo scatena
to terzino (soltanto di nome). 
ne è uscito letteralmente fra
stornato. E la tattica messa in 
atto da Bob Lovati, i cui pri
mi abbozzi si erano intravi
sti a Napoli, sono stati ulte
riormente perfezionati. Ieri si 
è visto un maggiore ordine a 
centrocampo, con Agostinelli 
più disciplinato e Boccalini a 
presidiare la zona, in un lavo
ro oscuro ma redditizio. Cor
dova, il cui passo è stato an
cor più lento che a Napoli, 
se è stato sovrastato sul pia
no atletico da Gola, ha tenu

to la palla quel tanto che ba
stava in attesa che qualche 
suo compagno si smarcasse. 
Lopez ha « sviolinato » meno 
in avanti, mentre Giordano e 
Garlaschelli si sono spesso 
messi in luce nell'area avver
saria. E. così come a Napoli. 
il centroavanti ha giostrato più 
verso le due estremità e par
tendo da lontano, mentre l'ala 
ha circoscritto il suo raggio 
d'azione al centro. Una sorta 
di teoria dei vasi comunican
ti, e per di più rafforzata da 
un gioco con palle a mezza 
altezza o rasoterra. 

Gli spazi più corti, una mag
giore concentrazione in dife
sa, il recupero psicologico di 
Claudio Garella hanno giova
to all'economia delle mano
vre. Ma non vi è dubbio che 
la vera carta vincente è stata 
« Gigi » Martini, finalmente li
berato dalle « catene » che gli 
aveva imposto Vinicio. Roc
cioso quando si è trattato di 

spazzare l'area, sciabolatore 
più che stilista, instancabile 
« corridore », ha galvanizzato 
i 45 mila spettatori assiepati 
sugli spalti. E dopo il gol del
la vittoria segnato da Giorda
no, ma propiziato da un pas
saggio a mezza altezza di Mar
tini, il suo nome è stato scan
dito quasi si trattasse di uno 
slogan gioioso. E il taciturno 
« gioiello » di Maestrelli (l'al
tro era. come tutti ricorde
ranno, il povero Re Cecconi), 
aveva avuto modo di render
si pericoloso anche in zona 
tiro, quando al 34' della ri
presa, ha costretto Galli ad 
un gran colpo di reni per sal
varsi in angolo. 

Ma i biancazzurri hanno a-
vuto altre occasioni per se
gnare, con palle a pulite », a 
differenza di quanto avveniva 
col « modulo Vinicio ». Come 
nel primo tempo, al 40' con 
un doppio tiro di Giordano 
(cross di Martini). E sul fi

nire del primo tempo (al 
43') con una mezza girata 
al volo di Garlaschelli. neu
tralizzata a terra da Galli. Ma 
il vero capolavoro il portiere 
della nazionale « under 21 ». 
lo ha compiuto al 15' della 
ripresa, allorché ha letteral
mente salvato d'istinto e con 
n/;a*>(r smanacciata », un tiro 
di Giordano. 

L'incontro era di quelli che 
valevano doppio, vista la pre
caria situazione di classifica 
di entrambe le squadre. Eb
bene la Fiorentina, pur im
postando tattica e strategia 
ai fini della conquista del 
pareggio, è apparsa compa
gine abbastanza « scucita » sia 
in difesa che a centrocampo. 
Casarsa e Sella hanno potuto 
fare ben poco, non soltanto 
perché le scelte erano da « ra
gnatela », ma perché Manfre
donia ha cancellato il piccolo 
Sella. Ecco, le contemporanee 
assenze di Anlognoni e Gal-

dialo, hanno pesato più del 
preventivo a centrocampo e 
in difesa. Gli sforzi per chiu
dere gli spazi, la ferrea mar
catura a uomo hanno retto 
fino a che è rimasto in cam
po Sacchetti. Nella ripresa, 
a causa di un infortunio, il 
ragazzo ha dovuto lasciare il 
posto a Rossinelli e le cose 
hanno incominciato ad anda
re per il verso sbagliato. E 
se al 42' Garella era stato 
bravo a neutralizzare un ot
timo tiro di Casarsa sfuggito 
alla guardia di Ghedin (l'uni
co vero pericolo), nella ri
presa il suo lavoro è stato 
pressoché nullo. Ma si è visto 
ugualmente un Garella piaz
zato meglio tra i pali, meno 
nervoso e, cosa ben più im
portante, finalmente deciso 
nel disporre i compagni di 
retroguardia. E' dall'incontro 
con l'Inter (che i biancazzur
ri vinsero 1-0), cioè dal 26 
febbraio, che il guardiano 

Antognoni, giocherà in B?» «Vedremo; « 

ROMA — Per la Fiorentina battuta uno a zero all'Olimpico 
dalla Lazio, l'avvenire si fa nero. Adesso i viola sono penul
timi nella classifica, distanziati di due punti dal Bologna e 
dal Foggia, che sono le due più vicine. Visto che mancano 
ancora quattro partite da giocare, la matematica concede 
loro ancora qualche speranza, ma sono veramente poche e 
lo ammettono anche gli interessati. 

« Adesso siamo proprio in una situazione difficilissima — 
commenta Chiappella —; un punto con la Lazio ci avrebbe 
aiutato moltissimo, anche moralmente, invece è svanito pro
prio quando incominciavamo a sperarci ». Poi aggiunge: 
a Non intendo davvero recriminare, tuttavia con un pizzico 
di fortuna in più potevamo farcela, perchè il gol di Gior
dano è stato bello, ma anche frutto di una incredibile inge
nuità nostra che ha spianato la strada a Martini. Com'è nata 
l'azione l'avete visto tutti. Martini si trovava quasi a centro 
campo sulla fascia laterale senza che nessun compagno an
dasse ad aiutarlo. Anziché chiuderlo Zuccheri, Caso e Casarsa 
si sono allargati offrendogli uno spazio prezioso tanto piii 
per un giocatore come Martini che con la palla al piede è 
capace di correre una maratona. Poi il cross e l'intervento 
di testa di Giordano sono stati indubbiamente due belle cose, 
di quelle che fanno il calcio divertente. Ma con meno inge
nuità lo avremmo potuto evitare ». 

Sulla partita di Martini, che è uscito dal campo applaudito 
ed invocato come soltanto ai grandi del calcio può capitare. 
Chiappella ha detto: « Quanto valga Martini non lo si scopre 
mica oggi. Ma ha avuto il compito facilitato anche dall'infor
tunio di Sacchetti (uno stiramento, ndr) che mi ha costretto 
a sostituirlo. Ne ha risentito tutto il nostro centro campo 
e in modo particolare è venuto a trovarsi in difficoltà Caso 
che non aveva più quel punto di riferimento per imbrigliare 
Martini, un giocatore appunto, che pochi giocatori al mondo 
possono fermare ». 

Anche Antognoni non nascondeva, dopo la partita, la sua 
preoccupazione per come si stanno mettendo le cose per la 
Fiorentina. « La Lazio il risultato se lo è meritato — ha detto 
il fiorentino —; noi proprio non riusciamo a venire fuori e 
adesso di tempo ne è rimasto veramente poco ». 

Quando gli hanno chiesto se eventualmente in B con la 
Fiorentina andrà anche lui s'è fatto d'improvviso meno lo
quace rispondendo: « Non so' . . Forse... Vedremo... ». Intanto 
continua a curarsi col riposo. 

Soddisfatti del prezioso risultato acciuffato i laziali erano 
in festa e con loro Bob Lovati. « Siamo in corsa per la 
salvezza — ha detto Lovati — e questi sono i primi due 
punti preziosi conquistati ». 

Eugenio Bomboni 

biancazzurro non prende gol: 
un record per lui. 

E se la Lazio è arrivata al 
gol soltanto ad 8' dalla fine, 
non ha mai dimostrato di es
sere in affanno. Ha continua
to a tessere la sua tela con 
ordine e a « lavorare » l'av
versario ai fianchi. Dell'occa
sione sventata al 15' dal bravo 
Galli, abbiamo detto. Lo stes
so del tiro di Martini alzato 
in angolo. Ma Galli sarà co
stretto a ripetersi al 35' su 
colpo di testa di Garlaschelli, 
servito da Agostinelli dalla lu
netta, con una palla tesa. Al 
37', però, viene la capitolazio
ne per il portiere azzurro e 
della Fiorentina, complice an
che una distrazione di Della 
Martira. a coronamento della 
supremazia territoriale della 
Lazio. E' stata un'azione im
postata da Martini, che vai la 
pena raccontare nei dettagli. 
Il biancazzurro ha a rubato » 
una palla a Casarsa e l'ha 
passata a Ghedin che gliel'ha 
restituita. Martini lo ha in
vitato al a triangolo », ma il 
compagno è rimasto come im
bambolato, per cui « Gigi » ha 
deciso di proseguire l'azione. 
E' jxtssato come una folgore 
tra due avversari quindi, dal
la destra, da una distanza di 
una trentina di metri, ha la
sciato partire un passaggio te
so e a mezza altezza. Giorda
no si trovava dietro a Della 
Martira. e perciò in ritardo. 
ma con un tuffo a pesce si 
è allungato ed è andato a col
pire di testa di precisione il 
pallone e ha fatto secco l'in
colpevole Galli. Comprensibi
le l'entusiasmo dei laziali. E 
Bob Lovati, onde risparmiare 
un po' Giordano e per raffor
zare la diga di centrocampo, 
ha fatto entrare a 3' dalla 
fine De Stefanis, centrocampi
sta della <r primavera » che ha 
così esordito in serie A. Chis
sà che le prodezze di Martini 
e Giordano non risultino de
cisive per la salvezza della 
Lazio'' 

Giuliano Antognoli 

I pugliesi regalano il pareggio al Napoli 
MARCATORI: Nicoli (F) al 

V, Savoldi (N) al 28' del
la ripresa. 

FOGGIA: Memo 5; Colla 6. 
Sali 7; Piracrinl n.c. (dal 
22' p.t. Scala 6). Bruschini 
5. Nicoli 8; Salvìoni 6. Ber
gamaschi 5, Iorio 6, Del 
Neri 6. Bordon 6. N. 12: 
Benevrlli; 14: Ripa. 

NAPOLI: Mattolini 7; Brusco-
lotti 6, La Palma 6; Restel-
H 6 (dal 24' del s.t. Mas
sa. n .c ) . Ferrarlo 6, Stan-
zione 6; Vinanani 6, Julia-
nò 6. Savoldi 6, Pin 6, Ca
pone "i. N. 12: Favaro; 14: 
Catellanl. 

ARBITRO: Casarin di Mila
no. 6. 
NOTE: Terreno pesante per 

' la pioggia caduta nei giorni 
scorsi e nella nottata: am-

' moniti Bergamaschi e Bru
schini per scorrettezze. Il ca
pitano del Napoli Juliano per 
uno stiramento ha dovuto la
sciare il campo al 38' della 

. ripresa. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA — Un pareggio a-
maro per il Foggia ed un 
punto regalato al Napoli, che 
non ha fatto gran che per 
tutta la partita, trovando nel 
solito Savoldi (che contro il 
Foggia ha il «privilegio» di 
centrare sempre) la possibi
lità di rimettere in sesto un 
risultato che sembrava ipo-

-tecato, con merito, da ima 
gran bella rete dell'efficacis
simo Nicoli. 

A propiziare la rete dell'I-l 
ci si è messa (e poteva es
sere diversamente?) la dife
sa del Foggia, che non ha sa
puto venire a capo di un 
calcio d'angolo battuto (28' 
del secondo tempo) da Capo
ne. Infatti dopo cortissimi 
rinvii di Bruschini, Colla e 
Salvìoni, mister «due miliar
d i» con grande facilità ha 
adagiato nella rete il pallo
ne della disperazione per Me
mo, per l'occasione molto in
certo ed impreparato. 

Apriamo una parentesi sgra-

77 Foggia getta 
alle ortiche 

una vittoria sicura 
devole. Savoldi a fine partita, 
fuori dello stadio, è stato for
temente contestato dai tifosi 
foggiani: grazie al tempesti
vo ed energico intervento di 
alcuni carabinieri e vigili ur
bani il centravanti del Na
poli si è potuto sottrarre da 
un gruppo di esagitati. Il cen
travanti ad ogni modo non 
ha subito alcun danno, nean
che un graffio: ha rimediato 
soltanto bordate di fischi, per
chè ritenuto «colpevole» di 
aver segnato la rete che ha 
tolto un prezioso punto ai 
pugliesi. 

Torniamo al «derby del 
Sud». Il Foggia, dicevamo. 
non meritava un castigo co
si pesante, perchè aveva do
minato il Napoli abbastanza 
agevolmente a centrocampo, 
controllando senza affanni gli 
ospiti anche quando Savoldi 
e Capone, sospinti da Julia
no e Vinazzani, si proietta
vano in avanti per dar fasti
dio a Memo. Più volte Mat
tolini ha dovuto sfoggiare in
terventi prodigiosi per salva
re la sua porta da sicura ca
pitolazione. Ricordiamo la 
grande staffilata su calcio piaz
zato di Bordon (20' della ri
presa) che Mattolini, disten
dendosi sulla sua sinistra e 
compiendo un grande balzo 
con il pugno riesce a respin
gere. 

In altra occasione (23* del 
secondo tempo) fi portiere del 
Napoli è stato graziato da 
un Bergamaschi evanescente. 
Stando così le cose, nessuno 
dubitava ormai della giusta 
vittoria del Foggia; invece è 

venuta la « frittata » della di
fesa e la squadra di casa ri
mane ancor più invischiata 
nella disperata lotta per non 
retrocedere. E' vero che il 
Napoli si muoveva sin dalle 
prone battute con disinvoltu
ra, anche con grinta e capar
bietà per l'impegno di alcuni 
suoi uomini (La Palma. Vi
nazzani. Juliano e Stanzione); 
ma certo gli azzurri non da
vano l'impressione di poter
cela fare perchè il loro gio
co era piuttosto asfittico, pri
vo di inventiva nonostante i 
buoni tentativi di Capone e 
di Savoldi. 

Le marcature sono saltate 
subito. Il Foggia, per un in
fortunio di Pirazzini (22* pri
mo tempo) era costretto a 
retrocedere nel ruolo di li
bero Colla, che sino a quel 
momento era su Capone (sul 
quale poi si porterà Sali). 
Il posto di Pirazzini viene 
preso da Scala, che si dispo
ne sulla tre quarti dove si 
fronteggiano Bergamaschi-La 
Palma, Vinazzani-Del Neri, 
Salvioni-Juiiano e Nicoli-Pin. 

Le altre marcature vedeva
no a confronto diretto da 
una parte Iorio-Ferrario e 
Bordon-Bruscolotti; dall'altra 
Bruschmi-Savoldi e, come ab
biamo già accennato, Sali-
Capone. . 

La cronaca: al 9' il Foggia, 
con un'azione di Salvìoni, 
mette nella condizione Ber
gamaschi di battere a rete, 
ma il pallone va a sbattere 
sulla rete esterna della por
ta di Mattolini. AI 13' anco
ra una bella azione dei pu

gliesi: Iorio arresta con ele
ganza il pallone, lo lancia 
verso Sali, questi lascia pro
seguire Del Neri: tiro fuori 
di poco. Gli azzurri napole
tani sciupano due minuti più 
tardi una buona occasione 
con Restelli che conclude de
bolmente su Memo, dopo es
sere stato liberato bene da 
un colpo di testa di Savoldi. 
La prima grossa occasione 
per il Foggia comunque si 
presenta al 30': traversone di 
Del Neri, correzione della 
traiettoria di Bergamaschi e 
palla a Bordon che coli'inter
no colpisce bene il cuoio. 
che si perde di un soffio al 
lato con il portiere azzurro 
ormai fuori causa. 

Nella ripresa il Foggia 
sblocca finalmente il risulta
to. Nicoli, al 3% raccoglie una 
corta respinta della difesa 
partenopea e batte Mattolini 
con un gran tiro a mezza 
altezza. La reazione del Na
poli non manca, ma il suo 
gioco è molto elaborato ed 
il Foggia riesce a controlla
re. La rete pugliese capito
lerà al 28' nei modi e nelle 
circostanze che abbiamo già 
detto. Dopo il pareggio del 
Napoli la squadra di casa 
ha avuto perfino un momen
to di sbandamento e per po
co Savoldi non faceva la « fe
sta» ai rossoneri. 

Il Foggia, generosissimo, 
comunque si rianima, cerca 
ancora l'affondo, ma Nicoli 
e compagni non hanno mol
ta fortuna e non riescono a 
trarre vantaggio dall'assenza 
di Juliano, che raggiunge gli 
spogliatoi con 7 minuti di 
anticipo per un infortunio. 
L'ultima azione è al 43': pu
nizione di Nicoli, pallonetto 
che supera la barriera; ribat
te Stanzione come pub; sulla 
sfera giunge però con un at
timo di ritardo Bruschini e 
la porta napoletana è salva, 
definitivamente. . 

Roberto Consiglio 

Netto successo sulla Roma (1-0) 

Il Genoa torna 
a vincere dopo 
dieci giornate 

Deludente gara dei giallorossi - Pruzzo e Da
miani hanno costantemente minacciato la 
difesa degli ospiti - Due pali di Casaroli GENOA-ROMA — Il «el di Arcolao eh* ha decito la partita. 

MARCATORE: Arcoleo al 25' 
del p.t. 

GENOA: Tarocco 7: Ogliari 6. 
Silipo 6 (dal 5' s.t. Ferrari 
5); Gnorri 7. Ermi 6. Caslro-
naro 6; Damiani 7, Arcoleo 6. 
Prozio 7. Ghetti 5. Basilico 
6. (12 Girardi. 14 Mendoza). 

ROMA: P. Conti 6: Peccenini 
6, Menichlni 6; Baccì 5, San-
tarìni «, Maggiora 6; B. Conti 
6, Di Bartolomei 3, Mastello 
5 (dal IV s.t. Sperono 5). 
De Sisti 6. Casaroli 7. (12 
Tancredi I. 13 Scarnicchia). 

ARBITRO: .Mattei di Macera
ta 4. 
NOTE: giornata grigia. Spet

tatori 30 mila circa di cui 
23396 paganti per un incas
so di lire 71.499.000. Antido
ping per Tarocco, Ogliari, Ca-
stronaro. Bruno e Paolo Con
ti, Casaroli. Ammoniti Pruz
zo e Peccenini. Angoli 6-1 per 
la Roma. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Finalmente il Ge
noa è tornato alla vittoria. Fa
ticosamente e con estrema sof
ferenza, ma meritatamente, su 
una « Tometta » davvero squin
ternata, disarticolata e balbet
tante, dove neppure Bruno 
Conti è riuscito a far valere 
la sua scoppiettante, insidiosis

sima classe che i genovesi co
noscono bene per la sua re
cente militanza rossoblu. 

Era dall'inizio del girone di 
ritorno che il Genoa non rega
lava una vittoria ai propri so
stenitori: dicci lunghi turni 
che avevano portato la squa
dra di Simom, m zona penco
lo, ad un passo dal precipizio 
della serie B. Da qui le po
lemiche ed ti ritiro « ad oltran
za » che sembra cominci a da
re, nonostante qualche conte
stazione. gli auspicati frutti. 
con questa vittoria che va ad 
aggiungersi ai pareggi di Pe
scara e con la Juventus. 

Il risultato di 1-0 va decisa
mente stretto alla squadra di 
casa, che avrebbe dovuto vin
cere con largo margine e tut
tavia ha rischiato di pareg
giare un incontro che ha chia
ramente dominato. Un po' per
chè l'arbitro ha chiuso gli oc
chi in un paio di rigori, un po' 
per colpa di qualche indugio 
degli attaccanti e molto per la 
grande paura di non riuscire 
a farcela neppure questa vol
ta, di fallire nuovamente l'o
biettivo della tranquillità; pro
babilmente della salvezza. 

Il Genoa, al gran completo 
salvo il portiere Girardi rima
sto prudenzialmente a riposo 

e comunque ben sostituito dal 
giovane Tarocco, ha giocato al
la garibaldina, cercando di 
sfruttare con lunghi e insidio
si lanci i suoi uomini più in 
forma del momento, Damiani 
e Pruzzo. 

Ma rediamo in dettaglio gli 
episodi salienti della partita. 

Il Genoa si attesta nella me
tà campo della Roma e detta 
legge: come ritmo, come peri
colosità, come numero di in
sidie. come conclusioni. Già al 
6' Damiani e Pruzzo gettano lo 
scompiglio in area giallorossa 
ed hanno entrambi sui piedi la 
palla-gol, ma non sanno ap
profittare per sconcertante in
decisione. Al quarto d'ora Ber-
77i, di testa, sorvola la traver
sa da pochi passi su calcio 
d'angolo di Basilico, e due mi
nuti dopo Pruzzo provoca l'e
mozione del gol deviando nel 
sacco con la mano: l'arbitro lo 
ammonisce. Ma la rete è nell'a
ria anche se tarda a venire: al 
25' Menichini atterra Pruzzo 
sul vertice sinistro dell'area e 
Basilico porge la palla a Da
miani che la spedisce lunga e 
alta al centro, dove Pruzzo fa 
* torre» di testa per Arcoleo 
che, liberissimo, insacca di te
sta sotto la traversa. La Ro
ma pasticcia, si impappina; 
Maggiora rischia il gol passan

do la palla indietro all'impre
parato Paolo Conti, che deve u-
scire a catapulta su Pruzzo per 
respingere. Al 35' però si sve
glia Bruno Conti e scodella. 
lunghissimo, un pallone che 
Casaroli ferma col petto per 
spedirlo con violenza m por
ta. Tarocco è battuto ma la 
traversa lo salva. Conti si ri
pete ci 37' e si ripete Casaro-
li, questa volta di testa, ma 
Tarocco è pronto a deviare in 
angolo ed a parare ancora il 
successivo colpo di testa dello 
stesso Casaroli, nel calcio dalla 
bandierina. 

Nella ripresa il Genoa cala 
di tono, deve sostituire lo zop
picante Silipo e st trova lo 
stopper Berni dolorante ad 
una coscia, E tuttavia Damia
ni fa impazzire i suoi numero
si custodi fino a che, piomba
lo in area, viene steso da Mag
giora; è rigore ma l'arbitro, as
solutamente insufficiente, fa 
cenno di continuare. 

Anche la Roma provvede ad 
una sostituzione: Sperotto al 
posto dell'immobile Musiello, 
ma il gioco non migliora. Au
mentano invece le occasioni, 
ma più per il calo dei rosso
blu che per merito effettivo 
dei giallorossi. Tarocco esce a 
vuoto al 20' e Casaroli gli 
ruba la palla, ma la spedisce 

frettolosamente sul palo ester
no. 

Al 34' parte il prezioso Basi
lico sulla sinistra, tenta ripe
tutamente di superare in drib
bling Peccenini e, quando ci 
riesce entrando in area, il ter
zino romanista cade sul pal
lone, lo abbraccia, lo trattie
ne: anche questa volta ci sono 
tutti gli estremi per il rigore, 
ma l'arbitro non si dà per con
vinto e lascia nuovamente cor
rere. Cinque minuti più tar
di Damiani fa onore al suo 
sopprannome di « flipper» ed 
impazza sulla destra, per arri
vare sul fondo e servire il li
berissimo Onofri al centro: 
gran botta e clamoroso palo; 
bombarda susseguente di Basi
lico e grandissima parata di 
Conti. Allo scadere del tempo 
il Genoa concede alla platea 
il consueto brivido consegnan
do la palla ai romanisti su ri
messa del portiere, ma non ac
cadrà più nulla — i rossoblu 
si abbracciano felici; i roma
nisti recriminano per i pali 
colpiti. «Afa — dicono — ci ri
faremo domenica col Verona, 
per conquistare i due punti 
della salvezza ». 

Stefano Porcù 


